
\1 

 

Il presente documento "Spagna Centrale – Portogallo - 2017" rientra nella protezione prevista dalla legislazione sui diritti d'Autore e sui 
diritti di proprietà intellettuale. E' ammesso l'uso personale; la riproduzione e/o pubblicazione intera o parziale per usi non personali o 
per usi commerciali, può essere fatta solo con la preventiva autorizzazione scritta degli Autori. 

 

 

 

 

Periodo: 19 aprile – 18 maggio 2017 

Mezzo: Aiesistem Projet 204, su Renault Master 2500 cc, 120cv, cambio robotizzato 6 marce +R, regolatore di velocità Waeco 

Km.:  6.847 di cui: 1.357 in Italia, 1.336 Francia, 3.840 in Spagna e 314 in Portogallo. 

Spese: Gasolio:   € 839,50 per litri 728,83, media 9,39 Km/litro; 9,93 km/l. considerando il riscaldamento a gasolio; 

   Velocità di crociera:100 km/h da navigatore (circa 105 km/h da contachilometri) 

  Prezzo: Il più caro in Francia (1.2-1.5), poi Portogallo (1.2-1.35) e Spagna il più basso (prezzo minimo 0,964 €/litro). 

Gpl:  € 20.55 per litri 29,40 (prezzo 0.699 €/lt., dati molto approssimativi e per eccesso). 

 Altre spese: € 422,70 di cui: 

  Autostrada: € 176,75:  Italia € 121,20 Francia € 46,20 Spagna € 9.20  
 Aree attrezzate. (solo Italia): € 29,0 Camper Service c/o camping € 9,0 Traghetti:  € 10,0 
 Parcheggi: € 7,0  Trasporti: 20,0 Escursioni: 30.0 € Musei: 69,5 € Luoghi culto: € 51,0 € 

Equipaggio: Noi due. 

Campeggi: nessuno. 

Scarichi: Non riscontrati problemi, esistono molti camper service. 

Ristoranti: 5. In realtà, ogni pasto in un ristorante diverso, con locale girevole verso il miglior paesaggio; cucina casalinga o locale, maggior confort 
possibile, compresa la "pennichella" post-pranzo. 

Prima di partire 

Questa parte del diario la stiamo scrivendo qualche giorno prima di partire, sperando di non dover annullare la partenza. Anche stavolta è una mèta 
lontana, è di turno il centro della Spagna con sconfinamento in Portogallo. Abbiamo scelto questo periodo per due motivi; il primo per combinare al 
meglio le ricorrenze familiari (compleanni vari, scuole, ecc.) ed il secondo per non trovare i siti affollati di camper e turisti. 

 
Al ritorno lo confronteremo con quello che accadrà. Si prevede l’arrivo diretto, senza soste intermedie, alla prima città da visitare, Tarazona de Aragona 
per poi proseguire fino a raggiungere le principali città e cittadine, alcune notissime, altre illustre sconosciute. Sconfineremo anche un paio di volte in 
Portogallo per alcune cittadine e ritornare verso est fino all’ultima città, Siguenza. 
Sono previsti, per questo viaggio, una cinquantina di mète da raggiungere. 
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Tracciato effettivo del viaggio in Andalusia ed Algarve 

 

Questo è il tracciato effettivo del viaggio, giorno per giorno, parte spagnola. Purtroppo Google Earth è incontrollabile sui nomi dei siti, ma si intuisce che 
l’itinerario programmato è stato praticamente rispettato. Scarica il percorso in formato Google Earth per la visione particolareggiata del viaggio. 

Note di carattere generale 

Le strade: Sono ottime, anche le stradine di ridotte dimensioni, anche quelle meno frequentate, senza buche e crepe. Un biliardo. Sono fatte salve alcune 
eccezioni evidenziate nel dettaglio giornaliero. Due lati negativi: infiniti e continui passaggi pedonali rialzati da oltrepassare a non più 10 km/h pena lo 
spostamento di tutto quanto nel camper e mancanza assoluta di segnali di indicazioni stradali nei centri abitati per cui è utilissimo un buon navigatore o 
delle buone mappe dettagliate aggiornate perché di strade nuove ce ne sono parecchie. La Spagna ha creato, negli ultimi anni, una fittissima rete 
autostradale, molta gratuita, a volte le gratuite soni in alternativa a quelle a pagamento.  

I costi del mezzo: Confrontando il prezzo del gasolio, da noi oscillante tra 1.22 -1.3 Euro/litro (Centri commerciali), in Francia si attesta attorno a 1,15-
1.3, in Spagna su 1.00-1.2 (self) ed in Portogallo 1.2-1.3. Rifornimento sempre in fai da te e pagamento alla cassa con carta di credito. Nelle zone 
autostradali della Francia e della Spagna, il passeggero deve restare sul suo sedile, porte chiuse dall’interno e niente di interessante in vista sul cruscotto. 

La sosta: La Francia, lungo costa del Mediterraneo, non è ospitale per i camperisti e le autostrade non sono affatto sicure. La Spagna ha fatto passi avanti 
nel mondo della sicurezza per cui il senso di “stare sicuri” è più palpabile e molte città si sono attrezzate con aree dedicate alle autocaravan. Non abbiamo 
frequentato campeggi, abbiamo dormito anche da soli, senza mai aver avuto alcun minimo problema, neanche sospetti. 

I campeggi: Non ne abbiamo visti numerosi, ma non interessandoci non ne abbiamo verificato la presenza nel dettaglio. 

Gli approvvigionamenti: Non ci sono problemi in nessuna parte. Si trovano supermercati dappertutto, anche le aree attrezzate non mancano. 

La sicurezza: Non esistono problemi particolari, ovvio prestare sempre attenzione! 

Il cambio: nessun cambio: Francia, Spagna e Portogallo adottano l’Euro. La carta di credito è accettata ovunque, comprese le pompe di gasolio 
automatiche, un po’ meno il Bancomat ed il circuito Maestro, seppur internazionali. 

Gli orari: Solitamente dalle 10 alle 14 e dalle 17.30 alle 20. 

L'autoradio: Le stazioni che trasmettono sono tantissime e, fra le tante, un po’ di musica si trova; al mattino quasi tutti chiacchierano. 

La televisione: Se non si ha il satellite, lasciarla a casa; col satellite non abbiamo auto problemi; solo nell’estremo ovest del nostro abbiamo scoperto che, 
senza entrare nel tecnico, avendo la parabola installata non in piano sul tetto ma leggermente spiovente in avanti (sul cupolino), se ci mettevamo con 
posteriore del camper verso ovest, la parabola trovava sempre facilmente il satellite. 

Le biciclette: Abbiamo portato il tandem, praticamente portato solo in vacanza... percorsi non moltissimi chilometri. 

Gli indumenti: Il periodo del viaggio implica portarsi appresso dagli indumenti prettamente estivi fino a quelli pre-invernali. In questo periodo le 
perturbazioni si susseguono, quando piove la temperatura scende drasticamente ma appena esce il sole, scotta! Salvo un paio di notti, abbiamo acceso il 
riscaldamento tutte le notti. Con il riscaldamento a gasolio non si bada a spese! Con le bombole sarebbe stato tutto molto più difficile. 

Il percorso Italia – Spagna: Ancona, Bologna, Piacenza, Genova, Ventimiglia, Monaco, e giù, lungo la costa fino a Perpignan, poi Spagna. 

Le autostrade: Per l'Italia è d'obbligo il ricorso alle autostrade; per la Francia, se si vuole fare in fretta, non se ne può fare a meno pena infinite rotatorie; 
molto meglio per la Spagna dove poche sono a pagamento ed altre gratuite. Abbiamo cercato di evitare quelle a pagamento, grazie al navigatore che ci ha 
permesso di fruire della rete autostradale gratuita ed evitato (dove possibile) quelle a pedaggio. 

Altre note: 
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- Le città sono molto pulite, anche il giorno del Primo Maggio, a Puebla de Sanabria (la mattina) ed a Braganza (Portogallo, pomeriggio) erano presenti 
sulle strade i scopini che raccoglievano le cartacce a terra. 

- I passaggi pedonali vengono rigorosamente rispettati dagli automobilisti, quindi occhio se, approssimandosi ad un passaggio pedonale, qualche pedone 
sia in procinto di attraversare. 

- Attenzione ai passaggi pedonali sopraelevati: il dosso artificiale è alto e lungo, il piede del dosso è a 45 gradi secchi per cui, anche le auto, l’affrontano 
letteralmente a passo d’uomo, immaginarsi un camper! 

- Le lingue straniere sono poco conosciute, qualcuno accenna qualcosa di francese, pochissimi l’inglese, quasi nessuno l’italiano. 

- Nella zona oltre Madrid sono presenti numerose colonie di cicogne, attualmente con i loro piccoli nei nidi che si intravvedono da basso. Sono presenti 
anche molti rapaci con il loro caratteristico volo planato. 

- Nelle pinete lungo le strade specialmente di montagna molti nidi di processionarie, attenzione a non toccarli o disturbarli! 

Guide:  
Spagna: 
Spagna del Nord, Spagna del Sud, ed. Touring Club Italiano, come al solito eccelle nelle opere d’arte dell’uomo, carente nelle opere d’arte della natura. 
Spagna, ed. Mondadori, buona, ottimista. 
Spagna, ed. The Rough Guide, non l’abbiamo consultata. 
Portogallo: 
Portogallo, ed. Touring Club Italiano, non ci è servita granché per l’Algarve. 

Carte stradali: 
Espana & Portugal (Spagna e Portogallo), Michelin, 1:400 000, a spirale, molto pratica ed accurata anche se del 2001… 

Atlante stradale Europa: Istituto Geografico De Aogstini, 1:750 000, ed. sconosciuta (anni ’90); ottima per una visione ampia dei percorsi. 

 

Come noto, abbiamo sviluppato 
anche un programma che crea 
la tabella di marcia (qui a lato 
un dettaglio). Anche questa 
volta non poteva mancare. 
Definite le mète con le guide di 
cui sopra ed ottimizzato il 
percorso con Mappoint 
(Microsoft), abbiamo inserito il 
risultato nel nostro programma; 
abbiamo aggiunto le notizie che 
ci interessavano con la relativa 
nostra valutazione. Abbiamo 
anche creato i fogli giornalieri 
per la stesura di questo diario di bordo. Due parole su questa tabella di marcia: non è che noi seguiamo alla lettera quanto indicato (i singoli minuti!) ma ci 
serve sia per l’ordine delle città da visitare, sia per capire se siamo in anticipo od in ritardo su una tabella ideale di marcia. Se siamo in anticipo, ci 
sbizzarriamo a girovagare curiosando oltre il previsto, se siamo in ritardo, saltiamo i siti meno interessanti (p.e. ‘Vedibile’ equivale a ‘se c’è tempo’). Nella 
riga indica la città e, fra parentesi quadra, il numero sequenziale della tappa, le coordinate del centro, i numeri delle strade interessate per raggiungere il 
punto, i chilometri, il tipo di strada, il chilometraggio progressivo, il tempo di percorrenza, il giorno della settimana, la data e l’ora di arrivo; per le 
descrizioni, il tempo virtualmente necessario e quello disponibile, in fondo la valutazione, soste pasti e notti e, infine, il riferimento alla guida ed alla 
relativa pagina (Tc138=L’informazione si trova alla pagina 138 della guida del Touring Club). 

Navigatore satellitare: Sygic Car Navigation (rel. 15.5.0), coadiuvato da Sygic Truck Navigation (usato come camper, rel. 13.7.0) per verificare 
preventivamente eventuali passaggi difficili, entrambi su uno smartphone Samsung S3, entrambi con mappe intera Europa; ricevitore gps esterno 
Royaltek 2300 (non essendo sempre affidabile quello interno). Si è rilevato fondamentale nella navigazione e ricerca dei punti sosta. Come tutti i 
navigatori ha pure i suoi difetti, ma si è comportato egregiamente. Praticamente, viste le esperienze precedenti, possiamo affermare di aver guadagnato 
almeno due giorni di vacanza a settimana altrimenti consumati per cercare le destinazioni desiderate. Il citato ricevitore del Gps non ha mai perso il 
segnale, pur stando posizionato in un vano del cruscotto. Il navigatore su smartphone ci ha permesso di utilizzarlo anche nelle visite delle città, puntato un 
sito, ci facevamo guidare fin lì senza alcuna preoccupazione, oppure si impostava la serie dei siti da visitare e passare con ordine dall’uno all’altro senza 
perdite di tempo o camminate inutili. 

Punti sosta: Li abbiamo reperiti da diversi siti su internet unendoli in file per aree con camper service e solo punti sosta, limitandoli però solo a quelli 
presenti entro una ventina di chilometri dal nostro percorso, sia per la Francia che la Spagna, Portogallo e Monaco. Questi Punti di interesse si sono 
rilevati, oltre l’80%, precisi nella posizione, almeno per i punti sosta; percentualmente meno per i camper service. Oltre ai Pdi già citati, abbiamo installato 
anche tutti gli altri classici, compresi i sottopassi, strettoie e limitazioni di portata adattati al nostro mezzo. 

La lista di punti utilizzati, o verificati di persona, sono elencati in fondo a questo documento, nella tabella: “Punti di sosta, servizi, approvvigionamento 
acqua, camper service utilizzati o verificati”. 

Cronologia del viaggio 

Sono indicati, nell’ordine: data - località di partenza – località di sosta per la notte - coordinate Gps (latitudine, longitudine, nel formato gg,ddddd (gradi, 
decimali di grado) - km del giorno/progressivi - numero camper presenti nel punto sosta / temperatura della sera. I prezzi per gli ingessi si intendono a 
persona, nel formato Intero/Ridotto (pensionati over 65 anni, se prevista la riduzione, spesso con richiesta di documento). La presenza di ‘punto sosta 
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segnalato’ significa che il punto indicato risulta segnalato nei siti internet. Le coordinate sono indicate in sequenza Latitudine/Longitudine,. Nel testo, le 
località che meritano attenzione sono in grassetto, in grassetto sottolineato quelle di assoluto interesse. 

19/04/2017 – Ancona - Cervo (area attrezzata) – 43.92944, 8.10505 - km. 615/615 - >20/15° 
Partenza da casa verso le 9.00 e, imboccata l’autostrada, verso le 18 ne usciamo tra Andora e Diano Marina per 
fermarci all’area attrezzata di Cervo (12 Euro solo sosta, elettricità a parte), dove sono presenti parecchi camper, di 
cui alcuni senz’altro stanziali. Usciti dall’autostrada testiamo un punto segnalato ma, seppur invitante ma troppo 
solitario, scendiamo giù al paese. Per tutta la mattinata l’A1 è rimasta chiusa nei pressi di Modena; pensiamo di 
passare per Firenze; poi decidiamo di pranzare anzitempo e, nel frattempo, l’autostrada è stata riaperta per cui 
seguiamo il percorso più veloce senza alcun disagio. 

20/04/2017 – Cervo – Port La Nouvelle (Francia) – 43.01368, 3.04114 - km. 579/1.192 - >15/15° 
Alle 8.30 lasciamo l’area e, dopo un po’ di gasolio, partiamo. Autostrada italiana fino al confine e, per la 
Francia, fino a poco oltre Arles, circa 280 km per circa 50 Euro riscossi in successive 6 barriere! Davvero alla 
preistoria, questi francesi! Dopo Arles prendiamo per la costa, belle zone da visitare e con parecchi camper già 
in questo periodo; purtroppo è stato molto difficoltoso superare Bezieres ma, verso le 20, arriviamo finalmente 
qui all’area di sosta con camper service di Port La Nouvelle dove sono presenti numerosi camper. Forse, forse, 
sarebbe stato meno faticoso, però ad un prezzo non insignificante, percorrere l’autostrada. 

21/04/2017 – Port La Nouvelle – Tarazona de Aragon (Spagna) – 41.90150, -1.72729 - km. 604/1.796 - 
0/18° 
Partiamo per la nostra prima meta impostando il navigatore per evitare le strade a pagamento. Ci fa scendere 
giù per Figueras, Girona e verso ovest per Vic, Manresa, Saragoza e, infine a questo parcheggio gratuito a 
ridosso del centro. Oltre 200 km di autostrada nuova e vecchia, molti altri chilometri su strade a scorrimento 
veloce; i mezzi pesanti non creano problemi perché vanno tutti a 90 km orari di navigatore. Anche il paesaggio 
rende il viaggio non noioso, ampissimi panorami, ambientazioni continuamente mutevoli rendono piacevoli i 
600 km. di oggi. Giornata molto calda e, come ieri, nessuna nuvola! Però sulle cime dei Pirenei c’è la neve e si 
prevede una notte bella fresca! 

22/04/2017 – Tarazona de Aragon – Burgo de Osma – 41.58660, -3.72729 - km. 140/1.936 - 12/20° 
Tralasciamo la visita interna della basilica (apertura ore 11) e, saltando Tudela e Calahorra per restare in linea con la tabella di marcia, puntiamo 
direttamente verso Soria. Bella cittadina… per pranzo ci fermiamo nel parcheggio del supermercato Leclerc, con 
camper service compreso nel rifornimento, oppure 2 Euro. Ci spostiamo per la visita r troviamo un parcheggio a 
200 metri dal centro (con parcometro, ma sabato pomeriggio e domenica gratuito); passeggiamo un po’ per il 
centro, visitiamo Santo Domingo che merita ma, non è quello che dice la guida del Touring, forse perché ne 
abbiamo visitati tanti di questi siti religiosi che è ormai difficile restare abbagliati! Altri due o tre siti religiosi 
sono chiusi per cui ripartiamo verso Burgo de Osma dove il parcheggio segnalato è a 30 metri dal centro 
storico, gratuito. Quando arriviamo, verso le 18, sono presenti due camper, alle 20.30 siamo diventati 12. 
Bellissima, imponente la Cattedrale (2.5 Euro, 45 minuti); purtroppo l’interno della Cattedrale è proprio poco 
illuminato; il chiostro è immenso in altezza, interessante il Museo Diocesano compreso nel prezzo. Poi una lunga passeggiata per il centro pedonale, 
per alcuni bei palazzi storici nonché portici d’epoca lungo tutto il percorso. Questa cittadina merita davvero una visita! 

23/04/2017 – Burgo de Osma – Segovia – 40.94085, -4.10791 - km. 159/2.095 - 8/30° 
Partiamo verso Segovia passando per Montejo de Tiermes dove, contrariamente a quanti indicato dalla nostra 
guida, non troviamo assolutamente nulla che possa interessarci salvo la strada panoramica, rilassante e molto 
mutevole. A Segovia andiamo all’area riservata alle autocaravan, parcheggio gratuito per massimo 72 ore, 
camper service gratuito (la presa dell’acqua è sotto il coperchio adiacente lo scarico delle cassette); si trova 
proprio dietro la Plaza de Toros che facilita l’uso dei bus che, con un Euro al conducente, in tre minuti, portano 
all’Acquedotto Romano, il monumento simbolo della città e limite del centro storico. 

Segovia è molto bella, oggi piena di gente forse anche per il sole ed è anche domenica, comunque tantissimi 
giapponesi! Visitiamo la Cattedrale (5.5/3.5 Euro, un’ora) con adiacente chiostro: è maestosa ed interessante, 
bella comunque anche fuori; proseguendo la passeggiata arriviamo alla punta estrema per la visita dell’Alcazar (3.5/2.5 Euro, mezz’ora) costruito su 
uno sperone di roccia. Anche questo da vedere. Nella lunga passeggiata abbiamo modo di ammirare altre edifici storici, belle piazze e monumenti tra 
cui spicca il citato Acquedotto Romano, altissimo, lunghissimo e tuttora integro. 

Una annotazione: stamane, alla sveglia, alle 7.30 fuori c’erano 2 gradi; alle 19, quando siamo rientrati in camper, i gradi erano 30! 

24/04/2017 – Burgo de Osma – Madrid – 40.39513, -3.61877 - km. 160/2.255 - 10/27° 
Dopo il camper service partiamo per il Real Sitio de San Ildefonso dove visitiamo per oltre due ore gli 
splendidi giardini (ingresso gratuito) con numerose fontane monumentali ma senza acqua in quanto questa 
viene lanciata in alto (anche 40 metri) solo un’ora il giovedì, il sabato e la domenica. Posteggio gratuito a 
sinistra, arrivando, segnalato. Per visitare tutta l’area (180 ettari) ci vorrebbe oltre mezza giornata. Tralasciamo 
il Palazzo Real perché aperto ad orari impraticabili! 

Superando un passo sui 2.000 metri, andiamo verso il castello di Manzanares El Real che oggi è chiuso 
(lunedì) per cui lo fotografiamo solo da fuori: molto interessante. Quindi tanta strada per arrivare a Alcalà de 
Henares (un ingorgo gigantesco per una bisarca che ha perso almeno tre auto) dove non troviamo il parcheggio 
(deviazioni per lavori in corso) e neanche i resti del Castillo. Così puntiamo su Madrid e ci fermiamo al punto sosta gratis con numerosi camper 
rimessati ma noi preferiamo spostarci di un centinaio di metri dietro al Centro Medico Specializzato dove siamo assieme ad altri quattro equipaggi. 
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25/04/2017 – Madrid – 40.39513, -3.61877 - km. 0/2.255 - 10/27° 
Per arrivare al Museo del Prado prendiamo la Metro a 500 metri dal camper (2 Euro, biglietto automatico solo con carta di credito!) ed in 40 minuti ci 
porta alla fermata più vicina al museo (Banco de Espagna). Qui una lunghissima coda, ma i poliziotti ci suggeriscono di tornare verso le 14 per cui 
prendiamo il primo bus turistico (21/10 Euro) che ci fa fare un giro per la parte ovest della città; praticamente l’unica curiosità degna di nota lo Stadio 
Bernabeu. Tornati al capolinea, dopo un pranzo veloce, alle 13.15 siamo in coda al Prado (15/7.5 Euro) ed alle 13.23 entriamo. Questo museo è stata 
una felice sorpresa, molto più interessante di quanto ci era stato sempre presentato: solo opere di alto ed altissimo livello (molti Raffaello, Tiziano, 
Tintoretto, solo per citarne alcuni), organizzatissimo con una mappa gratuita di tutte le stanze. 

All’uscita, provati, un giro per il retrostante Parque del Retiro e, presa nuovamente la Metro, torniamo al camper, stanchi ma soddisfatti della prima 
giornata a Madrid. 

Nel frattempo il parcheggio si è ulteriormente affollato di camper. 

26/04/2017 – Madrid – San Lorenzo de El Escorial - 40.58973, -4.14981 - km. 87/2.342 - 0/14° 
La giornata inizia e, tramite la Metro, arriviamo alla Puerta del Sol, con successivo classico giro per le vie 
adiacenti; a seguire la visita alla Cattedrale che troviamo molto sotto la media delle chiese spagnole, quindi la 
Plaza Mayor che ci aspettavamo meglio: bella ma troppo monotona! Scarsa anche Nuestra Seniora de la 
Almudena. Molto bello, invece, gli interni del Palacio Real (11/6 Euro), ben visitabile; proseguiamo per la 
Plaza d’Oriente e la Plaza d’Espagna, a seguire la Gran Via e Calle Mayor. Che dire di Madrid? Bella, 
ovviamente, pulita, palazzi ben mantenuti, ma tutto senza colore: grigio su grigio e questo rende smorta 
qualsiasi ambientazione. La sottolineatura è meritata per il Prado ed il Palacio Real. 

Tornati al camper partiamo per questo monastero dove troviamo posto nel parcheggio proprio a lato del monumentale sito, con parcometro dalle 9.30 
alle 19.00 (2.5 Euro/ora) ma solo per mezzi più corti di 6 metri. Nell’arrivare qui abbiamo voluto testare, a Madrid, il parcheggio gratuito dietro al 
Campo del Moro (giardino a lato del Palacio Real): c’è effettivamente possibilità di sosta ma non abbiamo trovato camper parcheggiati. Il vero 
problema è stato che per arrivarci, da dove eravamo, si attraversa in sotterranea tutta Madrid e, fin qui nessuna difficoltà, ma nel ripartire da questo 
parcheggio verso la nostra destinazione, il navigatore è andato fuori di testa (portandoci anche noi) a causa dei successivi tunnel dove, non avendo il 
segnale dai satelliti, non sa più dove si trovi! 

27/04/2017 – San Lorenzo de El Escorial – Avila - 40.58973, -4.14981 - km. 121/2.463 - 7/11° 
Alle 10 in punto entriamo nel gigantesco El Escorial, maestoso gruppo architettonico che comprende la Basilica, il Monastero, il Pantheon, il Palazzo 
Reale e tanto altro ancora; biglietto unico, il tutto (11/5 Euro) richiede almeno tre ore per una visita non 
approfondita. Stupendo, da non perdere! 

Dopo pranzo andiamo su in alto, seguendo la via verso Avila, per vedere il complesso dall’alto; tornati giù, 
deviamo per il camping Escorial (immenso!) che, per il solo camper service, ci spilla 9.00 Euro! Riordinati i 
serbatoi, proseguiamo ed entriamo col camper a la Valle de los Caidos (6/4 Euro) e saliamo su per circa 6 km., 
fino a quella gigantesca croce che si vede già dall’autostrada A6, a nord di Madrid. Sotto quella croce c’è una 
Basilica scavata (fatta scavare) nella roccia dai prigionieri della Guerra Civile Spagnola del 1936. L’interno non 
è come ce lo aspettavamo, non sembra scavata nella roccia perché le pareti ed il soffitto sono rivestiti. 
Gigantesco il mosaico interno alla cupola. Una visita, più per curiosità, la merita.  

Per raggiungere Avila prendiamo l’autostrada a pagamento (dimentichiamo di dire al navigatore di percorrere altre strade) che, con solo 9.25 Euro, ci 
permette di percorrere una trentina di chilometri. Giunti in città, chiediamo a due gentili poliziotti che ci indirizzano a questo parcheggio immenso e 
gratuito; seguire le indicazioni per il Parcheggio Turismos; è dietro la stazione di Polizia, a pochi centinaia di metri dalle mura antiche della città. 

Stiamo visitando la Spagna ad un’altezza oscillante tra gli 800 ed i 1300 metri sul livello del mare; dei giorni caldi, dei giorni, come oggi, con un sole 
splendido ma con la temperatura che stamane alle 8 era di 4 gradi e stasera, alle 19, di 10 gradi; in giornata non ha superato gli 11 gradi!  

28/04/2017 – Avila - Valladolid - 41.65596, -4.73702 - km. 171/2.634 - 12/16° 
Temperatura: ore 7.45: -1°, uno sotto zero; alle 10.30, all’inizio dell’escursione, 4.5°, con vento! Avila è una 
città dentro le mura, intatte, con numerosi torrioni e diverse porte. Attraversando il centro per P.le de la Vittoria, 
arriviamo alla chiesa San Vicente (2.5/2 Euro), molto interessante. All’uscita prendiamo il trenino turistico 
(7.5/5 Euro) che ci fa fare un giro interessante fino al punto panoramico Cuatro Portes dove si ha una visione 
panoramica delle caratteristiche mura. Poi la Basilica (6/4.5 Euro) che è superlativa, finalmente colorata anche 
da blocchi di granito insanguinato (macchiato di rosso). Veramente bella, bella! Continuiamo un po’ a zonzo e 
verso le quindici siamo finalmente a pranzo. 

Prima tappa successiva, la bella fortezza di Coca, di mattoni bianchi e rossi. Passando di qua merita due foto, come, pure, merita due foto il Castillo 
de la Mota di Medina del campo dove il parcheggio è gratuito ma fruibile fino alle 22 per cui decidiamo di puntare direttamente qui a Valladolid 
tralasciando il Monastero di Santa Clara di Tordesillas. 

Qui, il parcheggio è quello dell’antistante Fiera ma una dozzina sono riservati gratuitamente ai camper e c’è anche il camper service gratis; l’unica 
formalità che è bisogna rivolgersi al box del poliziotto di servizio del parcheggio (a 50 metri) che rilascia un biglietto giornaliero con l’indicazione 
della data e della targa del mezzo. Arriviamo che ci sono solo due posti liberi e, subito dopo di noi è al completo. 

Per arrivare qui abbiamo attraversato coltivazioni immense, a perdita d’occhio, fino all’orizzonte pianeggiante; colture di granaglie, vigne vetuste, 
giovani ed appena messe a dimore, estensioni vastissime. Se gli Spagnoli impareranno a fare il vino come noi od i Francesi, da qui a pochi anni 
creeranno seri problemi alla nostra produzione vitivinicola. 

29/04/2017 – Valladolid - 41.65596, -4.73702 - km. 0/2.634 - 15/16° 
Ci alziamo e la prima scoperta è che nel parcheggio son rimasti tre o quattro camper; comunque, verso le 10.30, col tandem, ci avviamo a visitare 
Valladolid. In un paio d’ore abbondanti ed una decina di chilometri, visitiamo una trentina dei 56 siti interessanti proposti nella mappa turistica della 
città, mappa offertaci gentilmente dall’Hotel a fianco del parcheggio. Alcuni siti li visitiamo anche internamente, tipo il Real Monasterio de San 
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Benito (bellissimo), la Cattedrale, ecc. Qualche via interessante ma belli ed ampi i giardini del Campo Grande con numerosi pavoni con ruota aperta 
d’ordinanza! 

Nel pomeriggio altra lunga pedalata per il centro, sul lungofiume e nei due parchi dopo il ponte. Per la sera, l’area è completa ed alcuni camper 
parcheggiano nell’adiacente area a pagamento riservata alle auto. 

30/04/2017 – Valladolid – Puebla de Sanabria - 42.05230, -6.63056 - km. 273/2.907 - 1/6° 
Dopo aver fatto camper service (presa acqua a pressione senza impanatura), per l’autostrada verso Palencia 
dove troviamo posto nell’area attrezzata e gratuita poco oltre il ponte, segnalata. E’ a circa un chilometro a piedi 
dalla cattedrale. Dato il maltempo, arriviamo col camper fin dietro la Cattedrale, parcheggio con parcometro ma 
per piccoli mezzi, e visitiamo la Cattedrale (ottima) e l’altra adicente chiesa (buona). Un acquazzone ci permette 
di arrivare giusto in tempo al camper e ritorniamo all’area di sosta.  

Pranzato e riposati, successiva tappa Medina de Rioseco dove troviamo un parcheggio in centro a 100 metri 
dall’Iglesia de Santiago Apostolo che visitiamo tra una goccia e l’altra e forte vento: bellissima ed originale con 
imponente retablo in rilievo ed eguale cappella laterale: voto 10! Purtroppo la Iglesia de Santa Maria de Mediavilla è chiusa anche se l’esterno è 
abbastanza interessante. A seguire Benavente dove, purtroppo, non riusciamo a trovare un parcheggio a noi soddisfacente e, visto che l’interesse per 
questa cittadina è relativo, proseguiamo in qui a Puebla de Sanabria, in un parcheggio lungo il fiume; è un po’lontano dal centro (c’è una lunga salita) 
ma domani, tempo meteorologico permettendo, saliremo su e parcheggeremo in uno dei due parcheggi già visionati ma non in piano. 

Da Palencia fin qui vento fortissimo, da far sbandare anche i Tir ed i Bus turistici. Fin verso Benavente vastissime coltivazioni fino all’orizzonte, 
parecchie cicogne. Questa Spagna si è costruita una fittissima rete autostradale, da far invidia alla Germania. 

Malgrado il maltempo, anche oggi è stata una bellissima giornata! 

01/05/2017 – Puebla de Sanabria – Braganca (Portogallo) - 41.80337, -6.74627 - km. 46/2.953 - nc/10° 
Puelba de Sanabria è piccolo villaggio su uno sperone di roccia con un piccolo castello, pressoché una fortezza, 
ben conservato, visitabile (3/2 Euro) ma le cui poche stanze sono vuote. Ampio panorama dal torrione sulle 
montagne circostanti quest’anno con le cime ancora innevate; infatti, stamane, alla sveglia alle otto, la 
temperatura esterna era ancora a meno un grado: benedetto Eberspaecher che consente di tenere il 
riscaldamento sempre acceso senza problemi di gas! 

Dopo pranzo passiamo in Portogallo per visitare Braganca dove c’è questa bellissima area attrezzata (sosta e 
camper service) gratuita, a meno di 200 metri dalla porta Est della cinta muraria intatta che avvolge il centro storico accanto al suo piccolo castello. 
Un giro sulle mura di cinta, qualche foto e ritorno al camper. Attorno a quest’area attrezzata c’è anche una vasta area per pic-nic con tavoli e sedie 
oggi molto frequentati. Passato un Primo Maggio in tranquillità anche considerando il rilassante paesaggio dei 46 chilometri percorsi su delle alture 
coperte fittamente da arbusti con fiori fitti di svariati colori, tipo ginestre ed erica. Abbiamo anche costeggiato un piccolo boschetto di pini fittamente 
infestati da sacchi di processionarie. 

02/05/2017 – Braganca – Zamora (Spagna) - 41.50356, -5.775614 - km. 126/3.079 - 6/17° 
Dopo il camper service, torniamo in Spagna ed andiamo a San Pedro de la Nave, chiesa romanica originale 
(notevole!) a lato di un paesino vecchio e mal ridotto. Chiesa davvero interessante, ma solo questo in mezzo al 
nulla. Ed arriviamo a Zamora. Al Carrefour troviamo solo barre a due metri per cui andiamo da Mercadona 
dove troviamo frutta, verdura, carne e pesce di alta qualità a metà dei prezzi trovati all’ultimo Carrefour visitato. 
Con l’occasione troviamo anche gasolio a prezzo inferiore! Raggiungiamo questo punto sosta gratuito, a meno 
di 300 metri dal centro storico e relative mura. In tandem (8 km) visitiamo la bellissima Zamora: cattedrale (5/3 
Euro, compreso Museo), castello (resti delle mura di cinta e poco altro), chiese, vie caratteristiche, Plaza Major, 
mulini ad acqua. Malgrado la nostra guida non dia nessuna stellina a questa località, noi la cataloghiamo in 
grassetto e sottolineato. 

03/05/2017 – Zamora – Salamanca - 40.93924, -5.65501 - km. 75/3.154 - 10/22° 
Arriviamo a Samalanca e troviamo un parcheggio gratuito proprio al di là del ponte Estevan (v. tabella in calce). 
Giriamo per le bellissima città, antica, ben conservata, molti turisti, molti giovani essendo un centro 
Universitario noto ed apprezzato. La Cattedrale (4.75/4 Euro) è davvero notevole; visitiamo anche altre chiese e 
passeggiamo a lungo per le vivaci vie della città, palazzi monumentali antichi ben conservati; bellissima Plaza 
Major. Pranziamo, con l’occasione, anche in un buon ristorante del centro (paella d’obbligo!). All’ufficio 
turistico ci consigliano, per la notte, questa area con camper service, tutto gratuito, però a circa tre chilometri dal 
centro. 

Salamanca, lo ripetiamo, è inaspettatamente molto, molto bella, una delle più belle della Spagna. Prima di 
lasciare il nostro parcheggio diurno ci gustiamo una lunga pedalata lungo l’interminabile perfetta pista ciclabile lungo il fiume Tormes. 

04/05/2017 – Salamanca – Castelo Branco (Portogallo) - 39.81891, -7.48651 - km. 319/3.473 - 0/23° 
Dopo il canonico camper service e dopo un salto alla locale Renault per un problema apparente, partiamo per 
Ciudad Rodrigo e ci fermiamo su un parcheggio gratuito a 100 metri dalle mura di cinta e della porta per la 
locale Cattedrale (3/2 Euro) che è bella dentro, bel chiostro, bellissimo però il frontale esterno. Somiglia molto a 
quella di Salamanca, ma il coro centrale è molto più lavorato. Usciti dal centro ci fermiamo per il pranzo, dopo 
aver fatto il pieno di gasolio perché in Portogallo i prezzi sono maggiori.  

Quindi, verso Guarda, parte spagnola in autostrada ma per la parte portoghese preferiamo la strada normale la 
cui prima dozzina ci fa pentire un po’ ma poi ogni chilometro un panorama rilassante con le montagne attorno 
fiorite. La locale cattedrale, a colpo d’occhio entrando, ci fa desistere dalla visita perché non eccessivamente emozionante, forse perché siamo ormai 
colmi di cattedrali spagnole. I lavori stradali in corso ci fanno desistere dal raggiungere la torre.  
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E via, stavolta in autostrada (1 ora e 20 contro 4 ore) che, per circa 10 Euro, ci porta qui a Castelo Branco e ci fermiamo in questo parcheggio 
pubblico, in piano e, per il momento, anche silenzioso. 

05/05/2017 – Castelo Branco – Caceres - 39.48071, -6.36787 - km. 213/3.6385 - 15/15° 
Causa maltempo (vento e pioggia fine ma fittissima) dobbiamo rinunciare alla visita dei caratteristici giardini 
monumentali di questa cittadina; il cielo è chiuso fino all’orizzonte. Così, nella speranza che la tormenta si calmi, 
andiamo diritti a Castelo de Vide, caratteristico villaggio portoghese con stretti vicoli e case bianche; Il punto 
sosta è a ridosso del paese, gratuito. Visitiamo il centro storico, fra i vicoletti, fin su al castello dove, purtroppo, 
non c’è granché e la chiesa lassù è chiusa ma da quello che si può vedere da una finestrella, l’interno è rivestita di 
azulejos. Visitiamo l’altra chiesa barocca. 

Per pranzo arriviamo a Marvao con area attrezzata per camper gratuita (sosta e camper service), segnalata, 
proprio all’ingresso del paese. Facciamo un bel giro per i vicoletti, questi ancor più accattivanti di quelli di 
stamane; il paese è arroccato su uno sperone di roccia a circa 800 m. slm. sui circa 350 metri dei dintorni, ondulati. Del castello (1,5 Euro) sono 
presenti solo le mura con il passaggio di ronda, la torre, la cisterna per le riserve d’acqua; si possono percorrere tutte le mura e salire sulla torre dove il 
panorama è indubbiamente spaziosissimo, infinito in ogni lato. Non consigliamo i percorsi delle mura a bambini vivaci… Infine, sia per Castelo de 
Vide che per Marvao, consigliamo scarpe adatte a fondi stradali e scalinate in pietra. 

Infine, raggiunta Caceres ci fermiamo per la notte nel punto sosta segnalato, gratuito, dove sono presenti una quindicina di camper sparsi su tre angoli 
dell’area. 

06/05/2017 – Caceres – Cuacos de Yuste - 40.10402, -5.72534 - km. 287/3.972 - 0/15° 
Dopo il doveroso camper service, partiamo per Plasencia dove abbiamo qualche difficoltà a trovare un 
parcheggio causa le facce poco raccomandabili dei posteggiatori abusivi presenti, memori di una brutta 
avventura qui in Spagna un ventennio fa. Con molta apprensione ci fermiamo al parcheggio gratuito senza 
parcheggiatore, consigliatoci dalla Polizia Municipale. Strano che per tutta la città non ci sia un camper fermo 
od in transito! Visitiamo la magnifica cattedrale (4 Euro) tralasciando altri ambienti suggeriti dalla guida per 
tornare presto al camper dove, però, troviamo che se ne sono aggregati atri tre, un olandese e due francesi.  

Dopo pranzo su verso Bejar, quindi El Barco de A. con un bel castello e parcheggio nei pressi. Infine, giù fino a 
Valdastillas, chilometri e chilometri di ciliegi, da quasi la cima della montagna fino in fondo alla valle. A 
perdita d’occhio! Non per nulla si chiama La Valle delle ciliegie! Quelle che mangiamo in Italia arrivano senz’altro da qui. Ne compriamo subito una 
cassetta (si vendono solo a cassette da 2 chili), con simpatica aggiunta (in tutto, forse quasi tre chili): ottime, fresche, appena colte! E giù ciliegie, sui 
tornanti, una tira l’altra, facilitati pure dal cambio robotizzato! Seguiamo per il Monasterio de Yuste, nascosto in alto nella boscaglia (ma perché ‘sti 
frati hanno costruito questi monasteri in siti così irraggiungibili, cosa avevano da nascondere?). Ovviamente, alle 19 è già chiuso con imprecazioni dei 
turisti di un pullman) e, colmo della fortuna, lo sarà anche domattina! 

Scendiamo per due chilometri e ci fermiamo qui a Cuacos de Yuste, un piccolo paese, in un parcheggio pubblico. Malgrado i chilometri percorsi, di 
cui circa 150 in fitti tornanti a salire e scendere, è stata una piacevole giornata… siamo entrambi ghiotti di ciliegie! 

07/05/2017 – Cuacos de Yuste – Talavera de la Reina – 39.95663, -4.81464 - km. 118/4.090 - 0/28° 
Rinunciamo al Monasterio, dopo tutto tenerlo chiuso la domenica mattina ci sembra proprio un’offesa, se non ai 
turisti, almeno ai fedeli. Così partiamo per Talavera de la Reina, parte su strada panoramica, parte in autostrada 
gratuita, l’Autovia de Extremadura, dove, all’altezza dell’uscita per Oropera, un sassolino volante ci provoca la 
scheggiatura del parabrezzariore; a Talavera de la Reina c’è Carglass e domattina speriamo di rimediare. Qui 
c’è un’area attrezzata per camper (carico e scarico e parcheggio riservato) non segnalata; si trova proprio di 
fronte alla caserma dei Bomberos (Vigili del Fuoco) i quali ci garantiscono che il posto è sicuro. 

Nel pomeriggio una quindicina di chilometri in tandem per gli infiniti giardini lungo il fiume. 

08/05/2017 – Talavera de la Reina – Toledo - 39.86569, -4.01841 - km. 86/4.176 - 20/32° 
Mattinata spesa alla Carglass per la sostituzione del parabrezza. Dopo pranzo, con calma, raggiungiamo Toledo e 
ci fermiamo nel parcheggio gratuito di fronte alle scale mobili (a cinque minuti, trecento metri) che portano in 
centro. Sono presenti una ventina di camper; non sono presenti servizi. 

Giornata caldissima, alle 20 son 32 gradi! 

09/05/2017 – Toledo - 39.86569, -4.01841 - km. 0/4.176 - 10/31° 
Giornata dedicata a Toledo. Si comincia alle 9.30 e, con cinque rampe di scale mobili, si arriva al bordo del 
centro storico, nei pressi dell’ufficio del turismo dove una gentile signora offre la mappa molto dettagliata e 
chiara (finalmente) della città, segnalando anche i punti da non perdere. Iniziamo con la visita del Santa Cruz Museum (5/0.0 Euro), a seguire 
l’Alcazar e la Cattedrale (10/9 Euro) che è stupendamente magnifica; l’esterno è bello ma l’interno è superbo (almeno due ore). A seguire ci 
dirigiamo verso il Monastery de San Juan de Los Reyes, esterno bello ma non entriamo perché in ristrutturazione e, per esperienza, quando un 
qualsiasi punto turistico è in aggiornamento, ne usciamo sempre delusi. Non ci entusiasma la Synagogue de Santa Maria la Blanca (2.8/2.8 Euro) 
mentre restiamo molto affascinati dalla Sephardic Museum Synagogue de el Transito (5/0.0 Euro). Da qui, dopo un buon pranzo in un ristorantino, 
sotto un sole cocente, ma proprio cocente, attraversiamo la città passando per San Pedro, San Roman, Santo Domingo, San Cristo de la Luz, la Puerta 
del Sol… ovviamente con sconfinamenti qua e là per le viuzze colme di negozi di souvenir dove le spade, i coltellini ed i piattini di porcellana 
ricamata la fanno da padrone. 

Toniamo al camper sfiniti poco prima delle 18, quando si è appena alzato un po’ di venticello. Dalla mappa rileviamo una accattivante pista ciclabile 
lungo il Tago per cui proviamo ma, dopo un chilometro e mezzo, rinunciamo in quanto l’abbiamo vista adatta a super professionisti della mountain 
bike. 
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Indubbiamente Toledo merita tutta la fama che le viene riconosciuta; per noi, però, resta più bella, almeno per questo giro, la città di Salamanca! 

10/05/2017 – Toledo – La Citade Encantade – 40.20624, -2.00481 - km. 234/4.410 - 1/9° 
Partendo da Toledo percorriamo la circonvallazione esterna al Tago dalla quale si possono gustare delle 
panoramiche sulla città. Lungo la circonvallazione ci sono diversi punti ove fermarsi. Quindi raggiungiamo 
Aranjuez per la visita del Palacio Real (9/4 Euro) con posteggio grande a 500 metri ma noi ci fermiamo a 100 
metri dall’entrata. Molto bello il Palacio Real e pure bello il Jardin del Principe (ingresso gratuito) con la Real 
Casa del Labrador. 

Dopo pranzo scendiamo a Cuenca ma i parcheggi non ci soddisfano; facciamo un giro, vediamo le Casas 
colgadas e usciamo dalla città verso La Ciudad Encantada percorrendo una bellissima strada super panoramica su alte formazioni rocciose. Pioggia 
a tratti e temperatura scesa drasticamente dai circa 30 di ieri a meno di 10 di questo pomeriggio. 

11/05/2017 – La Ciudad Encantada – Pastrana - 40.41974, -2.92298 - km. 194/4.604 - 0/14° 
In attesa che apra il sito, approfittiamo per raggiungere, a piedi nel bosco, il Mirador de Ena: 1,5 chilometri ad 
andare, vedere poco e per di più col cielo nuvoloso; fatti i primi due passi per il ritorno, acqua e vento fino 
all’arrivo in camper. Praticamente quasi un’ora persa per nulla e per di più bagnati fradici. Il tempo di 
cambiarci con abiti asciutti ed entriamo nel fantastico sito de La Ciudad Encantada (5/4 Euro, un paio d’ore) 
e, appena entrati, vento e pioggia a volontà. Malgrado le condizioni meteo, questo sito è particolarissimo, 
rocce scolpite dalla natura che creano figure. Da non perdere se si passa da queste parti! Anche qui 
scolaresche su scolaresche in visita al sito. 

Partiamo verso Pastrana pensando di passare per Villalba e su verso Priego. La strada verso Villalba de la 
Sierra è magnifica, paesaggi stupendi! All’ampio Mirador di Ventano del Diablo, Finestra del Diavolo (e la dice tutta), ci fermiamo per pranzo con 
quel magnifico panorama e solo il camper può dare queste soddisfazioni! Ripartiti, strada sempre perfetta e panoramica; arrivati però a Las Majadas la 
strada si restringe per cui dietrofront. Nel ritorno a Villalba becchiamo una tormenta di vento, pioggia a scrosci e grandine! Malgrado questo i nidi 
delle processionarie appesi ai pini restano tutti integri. E ce ne sono a migliaia, in tutta la Spagna che abbiamo visto. Non ci sono più le cicogne, già a 
Toledo non se ne sono viste più ma a Caceres ce n’erano a livello industriale su ogni pinnacolo. 

E così, scendiamo giù di nuovo fino a Cuenca e, via autostrada gratuita fin a poco prima di Tarancon, poi strada normale a tratti molto ondulata, 
raggiungiamo Pastrana; ci sono due punti sosta validi, noi preferiamo questo a 300 metri dal Palacio Ducal (non si visita) e dalla Chiesa i cui interni 
sono notevoli considerando il piccolo paese. 

Una riflessione. È vero, girare con la pioggia, rientrando in camper c’è il problema degli abiti bagnati. Ma oggi, pur avendolo vissuto due volte, ci 
siamo rallegrati guardando i turisti con i loro pullman rientrano sul torpedone inzuppati e senza possibilità di cambiarsi subito. La pioggia, per il 
camperista, non è peggio del turista tradizionale! 

12/05/2017 – Pastrana – Siguenza - 41.06334, -2.64241 - km. 137/4.741 - 4/12° 
Partiamo per Guadalajara, bella la facciata del Palacio dell’Infantado, anche più bello il chiostro ma non 
entriamo per la presenza di ingenti lavori di ristrutturazione. Un giro per il centro ma non abbiamo trovato siti 
emozionanti. Abbiamo parcheggiato gratuitamente a 300 mt dal centro, in un grande parcheggio pubblico; ma 
ce n’è un altro a circa un chilometro, ampio e gratuito, oggi quasi deserto. 

Dopo pranzo raggiungiamo Siguenza, parcheggio gratuito a lato del castello (oggi Parador, hotel di lusso). 
Visita del castello ma solo per il grande cortile interno; poi per le vie del centro medievale, fin giù alla 
Cattedrale che, vera sorpresa per una cittadina minore, è vastissima e molto ricca Davvero notevole! 

Questa è l’ultima meta programmata, da domattina si parte verso casa. Siamo un giorno e mezzo in anticipo che ci siamo guadagnati per poter fare 
delle belle pedalate lungo le piste ciclabili delle coste francesi, viste venendo qui all’inizio del viaggio. 

13/05/2017 – Siguenza – Vic - 41.93486, 2.24038 - km. 545/5.286 – 20/18° 
Verso le 9.30 partiamo per casa con il maltempo ma, dopo un paio d’ore, arriva il caldo (anche 30°) e sole. 
Bella e molto panoramica l’autostrada gratuita; un po’ sconnesso il tratto non autostradale. Facciamo inutili 
tentativi a Saragoza e Lleida per un centro commerciale per le provviste alimentari da portare a casa: barre ad 
un metro ed ottanta, oppure parcheggi sotterranei. A Cervera troviamo il distributore meno caro della Spagna: 
0.964 Euro/litro; per curiosità, normalmente, la sempre presente Repsol è la più costosa. 

 Manresa, finalmente, un centro commerciale che ci permette di parcheggiare e procedere agli acquisti con 
calma; poi proseguiamo per questa area attrezzata di Vic che già avevamo avuto occasione di fruire in un altro 
viaggio in Spagna. Bella area, gratuita; si paga l’acqua (2 Euro/100 litri) e la corrente elettrica. 

14/05/2017 – Vic –Port la Nouvelle (Francia) - 43.01367, 3.04059 - km. 243/5.529 – 18/24° 
Il viaggio di ritorno prosegue evitando le autostrade a pagamento; molto panoramica la zona spagnola. Il 
traffico scorre velocemente, salvo qualche camperista a far da tappo. Facciamo un’escursione verso Port 
Leucate (cercheremo di costeggiare il Mediterraneo) per pranzo, poi arriviamo a Port la Nouvelle, fino in fondo, 
dove parecchi camper sono sulla lunghissima e larghissima spiaggia; ci sono “velo a vento”, quad a scorrere 
sulla spiaggia, noi la violiamo con il nostro tandem; la pedalata, poi, prosegue anche per il lungomare. Alla fine, 
torniamo all’area di sosta già usata per l’andata. 

In questa zona della costa francese sono presenti moltissimi camper, molte aree attrezzate a pagamento 
(solitamente 14 Euro al giorno); questa dove pernotteremo l’anno scorso era a pagamento, quest’anno gratuita. Ma è lontano dal mare. 
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15/05/2017 – Port la Nouvelle – La Seyne sur Mer - 43.08041, 5,89718 - km. 394/5.923 – 2/22° 
Da Port la Nouvelle verso Adge, Sete (aree attrezzate ad iosa a pagamento), quindi Carnon e La Grande Motte 
con numerosi, tanti camper in circolazione ed in sosta e siamo solo in bassa stagione. Passiamo per Port Saint 
Louis du Rhone, pochissimi camper, dediti alla pesca in una zona, da qui a Marsiglia, un continuo di raffinerie e 
depositi di carburanti. Costeggiando ove possibile, attraversando Marsiglia (gran traffico), arriviamo con 
notevoli difficoltà per il suo traffico cittadino, qui a La Seyne sur Mer e troviamo un posticino nel parcheggio 
per il battello; la spiaggia  non è vicina, l’area attrezzata prevede solo sei posti ovviamente occupati. 
Scambiamo due chiacchiere con il vicino equipaggio francese, abitudinario di questa località. 

E’ stata una giornata dura, quasi 400 chilometri; tutti, salvo poche decine, su strade secondarie non sempre in perfette condizioni. 

16/05/2017 – La Seyne sur Mer – Cervo (Italia) - – 43.92944, 8.10505 - km. 304/6.227 - >20/24° 
Lasciamo il posto presto con l’intenzione di giungere in Italia percorrendo la costa francese, sul mare. Ebbene, 
riusciamo fino sopra Antibes dove dobbiamo rinunciare e passare all’autostrada. Per fare un esempio, 
l’attraversamento della Croisette di Cannes, meno di due chilometri, quasi un’ora! Ma l’autostrada non è stata 
tranquilla: per circa 40 chilometri (forse 30 a pagamento), 7,10 Euro da pagare su ben tre barriere. La prima 
superata senza problemi, la seconda la macchina non legge né la carta di credito né il bancomat! Risolto dopo 
molte imprecazioni con l’addetta che chissà dove fosse. La terza barriera superata solo dopo aver chiesto di 
voler pagare con carta di credito in una porta per sole carte di credito. Incredibili questi Francesi! 

Raggiungiamo quindi la solita area di sosta di Cervo, quella usata all’andata sia in questo viaggio che in quello 
dello scorso anno. 

17-18/05/2017 – Cervo - Ancona - km. 620/6.847 
Si prosegue verso casa, pernottando nell’area di sosta di Sassonia di Fano. 

 

Considerazioni finali 

Bel viaggio, come sempre. Ovviamente piacevoli scoperte e delusioni. Cominciamo dalle delusioni: Madrid! Certo è sempre Madrid ma ci aspettavamo 
molto di più! Non facciamo l’elenco delle località interessanti, già le abbiamo evidenziate.  

Ciò che in generale ci ha impressionato è l’enorme balzo in avanti fatto dalla Spagna negli ultimi 20 anni! Autostrade in quantità, pulizia, altre strade 
sempre perfette, sensazione della sicurezza: praticamente stanno superando la Germania. Un po’ degradate le strade francesi, rispetto agli anni passati. 

Elio e Floriana 

 

Punti di sosta, servizi, approvvigionamento acqua, camper service utilizzati o verificati 

Nazione Località Indirizzo Descrizione Longitud. Latitud.

Francia Gassin D98A  69 Ps Supermercato 6,57792 43,26306

Francia La Seyne-Sur-Mer Avenue Jean-Baptiste Mattei  322 Ps Gratis Scomodo 5,89731 43,08011

Francia Le Barcares Avenue Du Marechal Koenig Ps Gratis 3,03487 42,78864

Francia Leucate Chemin De Mouret  2 Ps Cs Pagamento 3,05263 42,90003

Francia Leucate D327 Ps Cs Pagamento 3,01991 42,91391

Francia Ollioules Route Des Gorges  107 Ps Cs 3 Euro Lontanissimo Dal Centro 5,84948 43,14052

Francia Port-La-Nouvelle Place Paul Gauguin Ps Gratis No Alta Stagione Bellissimo 3,05619 43,0067

Francia Port-La-Nouvelle Chemin Des Vignes Ps Cs Gratis 3,04056 43,01373

Portogallo Braganca Rua De Sao Sebastiao  2 Ps Cs Gratis Sotto Il Castello -6,74601 41,80337

Portogallo Castelo Branco Avenida Do Brasil  4 Ps Gratis -7,4863 39,81894

Portogallo Castelo De Vide Rua Luis De Camoes  5 Ps Gratis -7,45796 39,41593

Portogallo Guarda Largo Joao De Deus  37 Ps Parcometro Difficile Mezzi Corti Vicino Chiesa -7,2669 40,53726

Portogallo Guarda Rua 31 De Janeiro  71-73 Ps Per Visita Cattedrale -7,2722 40,53933

Portogallo Marvao N359-6 Ps Cs Gratis Segnalato -7,3731 39,39427

Spagna Aranjuez Carr. De Cadiz  10 Ps Gratis Vicino Palazzo Reale 500 Metri -3,60655 40,04029

Spagna Aranjuez Carr. De Madrid  4 Ps Su Strada Gratis 100 Metri Palazzo Reale -3,60495 40,03791

Spagna Avila Calle Santa Maria De La Cabeza  15 Ps Gratis Turismos Poco Fuori Le Mura -4,70555 40,66113

Spagna Cabezuela Del Valle N-110  12 Ps Cs El Gratis -5,77271 40,20941

Spagna Caceres Calle Lope De Vega  11 Ps Cs Gratis Vicino Centro -6,36759 39,4806

Spagna Carbajosa De La Sagrada Calle Salamanca  61 Ps Cs Gratis 3 Km Dal Centro -5,65453 40,93931

Spagna Cervera Av. Francesc Macia  78 Ps Cs Gratis 1,284 41,67827

Spagna Ciudad De Osma Av. Santos Iruela Ps Gratis Ottimo -3,07363 41,58651

Spagna Ciudad Rodrigo Av. Sefarad  11 Ps Gratis Su Strada Vicino Centro -6,53494 40,60076

Spagna Ciudad Rodrigo Calle Tormes  56 Ps Gratis Per Notte -6,52149 40,59881

Spagna Coca Rotonda Castillo  4 Ps Visita Castello -4,52477 41,21467

Spagna Cuenca Cm-2104 Ps Citta Incantata Gratuito -2,00546 40,2066
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Spagna Cuenca Paseo Del Huecar  4 Ps Pagamentro Centrale -2,12951 40,07619

Spagna El Barco De Avila Calle Poligono 7  93 Ps Gratis Vicino Castello E Fiume -5,5278 40,35552

Spagna Guadalajara 
Calle De Los Hermanos Fernandez 
Galiano  1 Ps Gratis Centrale -3,17429 40,63653

Spagna Guadalajara Calle De Julian Besteiro  14 Ps Gratuito Periferia -3,18374 40,63371

Spagna La Granja De San Ildefonso Travesia Puertas Nuevas  1 Ps Gratuito -4,00827 40,90139

Spagna Madrid Paseo Puerta Del Angel  14 Ps Gratis Dietro Giardini Palacio Real -3,73488 40,41788

Spagna Malpartida De Caceres N-521  44 Ps Cs Riservato Centrale -6,51017 39,44825

Spagna Manzanares El Real Calle Canada  60-62 Ps Gratuito -3,86162 40,72798

Spagna Medina De Rioseco Calle Corro De San Miguel  9-11 Ps Gratis Pendenza Difficile Accesso Centrale -5,04271 41,88406

Spagna Medina Del Campo Av. Castillo  10 Ps Gratis Visita Castello Max 22 00 Chiusura -4,90942 41,3099

Spagna Palencia Av. Isla Dos Aguas  12B Ps Cs Gratis Segnalato -4,53504 42,00387

Spagna Palencia Calle Pedro Berruguete Ps Parcometro Dietro Cattedrale Inf 6 Metri -4,53612 42,01581

Spagna Pastrana Ctra. Tarancon  55-56 Ps Gratis Turismos -2,91866 40,41801

Spagna Pastrana Camino Hocino  34 Ps Gratis Centro Turismos -2,9228 40,41969

Spagna Plasencia Av. De La Vera Ps Gratis Isla -6,0809 40,03168

Spagna Puebla De Sanabria Camino Pinar  1 Ps Gratis Sul Fiume Sotto Il Paese -6,63007 42,05264

Spagna Salamanca Via Helmantica Ps Gratuito 500 M Mura -5,66758 40,9548

Spagna San Lorenzo De El Escorial Av. Juan De Borbon Y Battenberg  1 Ps Parcometro 24 Ore Max 6 Metri Lunghezza -4,14976 40,58896

Spagna Segovia Calle Campo Azalvaro  1 Ps Cs Gratis -4,10772 40,94059

Spagna Siguenza Calle Puerta Nueva  23 Ps Gratis A Lato Castello -2,64227 41,06341

Spagna Soria Calle C  210 Ps Cs Leclerc Fuori Citta -2,48509 41,7728

Spagna Soria Calle Venerable Palafox  3 Ps Strada Ticket Orario -2,47162 41,76609

Spagna Talavera De La Reina Av. Juan Carlos I  2D Carglass -4,81691 39,96237

Spagna Talavera De La Reina Calle Carlos Barral  13B Ps Gratis Vicino Pompieri -4,81461 39,95629

Spagna Tarazona Av. De La Estacion  2 Ps Park Libero -1,72235 41,90456

Spagna Toledo Av. Castilla La Mancha  26 Ps Gratis Vicino Centro -4,01828 39,86574

Spagna Valladolid Av. Ramon Pradera  4 Ps Cs Gratis Centrale -4,73691 41,65571

Spagna Vic Placa Castell Planes-Zesport  2 Ps Cs Gratis Acqua Elettricita Pagamento 2,23995 41,93487

Spagna Villalba De La Sierra Cm-2105  24 Ps Su Punto Panoramico Gratuito -2,07148 40,23706

Spagna Zamora Calle San Pedro  17 Ps Gratis Accanto Chiesa -5,96454 41,58318

Spagna Zamora Calle Pisones  1 Ps Gratis Vicino Centro Storico -5,75611 41,50345
 Gli indirizzi sono stati rilevati automaticamente e potrebbero non essere esatti; i nomi esatti delle soste notturne sono nel dettaglio giornaliero. 

 


